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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 gennaio 2026 .

      Ripartizione dei contributi previsti per l’anno 2024 a fa-
vore dei siti che ospitano centrali nucleari e impianti del ci-
clo del combustibile nucleare (articolo 4, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, e successive 
modifiche e integrazioni).      (Delibera n. 7/2026).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 29 GENNAIO 2026 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stes-
so Comitato, e in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a de-
correre dalla medesima data… in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al CIPE deve intendersi ri-
ferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 

1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribu-
zioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, sulla base di propo-
ste delle amministrazioni competenti per materia, svolge 
funzioni di coordinamento in materia di programmazione 
e di politica economica nazionale, nonché di coordina-
mento della politica economica nazionale con le politi-
che comunitarie, provvedendo, in particolare, a definire 
le linee di politica economica da perseguire in ambito 
nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 
gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 
il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto 
anche dell’esigenza di perseguire uno sviluppo sosteni-
bile sotto il profilo ambientale ed emanando le conse-
guenti direttive per la loro attuazione e per la verifica dei 
risultati»; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli enti previdenziali», che all’art. 1, comma 5, 
ha istituito presso questo Comitato il «Sistema di mo-
nitoraggio degli investimenti pubblici», di seguito MIP, 
con il compito di fornire tempestivamente informazioni 
sull’attuazione delle politiche di sviluppo la cui attività 
è funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta 
nell’ambito di questo stesso Comitato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

  Visto il decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, re-
cante «Disposizioni urgenti per la raccolta, lo smaltimen-
to e lo stoccaggio, in condizioni di massima sicurezza, dei 
rifiuti radioattivi», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 dicembre 2003, n. 368 e, in particolare, l’art. 4 
il quale:  

   a)   al comma 1 stabilisce misure di compensazione 
territoriale a favore dei siti che ospitano centrali nuclea-
ri e impianti del ciclo del combustibile nucleare, preve-
dendo che alla data della messa in esercizio del deposito 
nazionale di cui all’art. 1, comma 1, del medesimo de-
creto-legge n. 314 del 2003, tali misure siano trasferite al 
territorio che ospita il deposito in misura proporzionale 
all’allocazione dei rifiuti radioattivi; 

   b)   al comma 1  -bis   prevede che l’assegnazione an-
nuale del contributo è effettuata con deliberazione del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE), sulla base delle stime di inventario radio-
metrico dei siti, determinato annualmente con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, su proposta dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale, di seguito ISPRA; 
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 Considerato che il medesimo comma 1  -bis   del citato 
art. 4 prevede che il contributo sia ripartito, per ciascun 
territorio, in misura del 50 per cento in favore del comune 
nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per 
cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 
per cento in favore dei comuni confinanti con quello nel 
cui territorio è ubicato il sito e che il contributo spettante 
a questi ultimi sia calcolato in proporzione alla superficie 
e alla popolazione residente nel raggio di dieci chilometri 
dall’impianto; 

 Visto l’art. 1, comma 20, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2023-2025», il quale, tra l’altro, stabilisce che in 
coerenza con l’obiettivo intermedio 7 della missione 1, 
componente 2, gli oneri nucleari coperti tramite il con-
to per il finanziamento delle attività nucleari residue, di 
cui all’art. 42 dell’allegato A alla delibera dell’ARERA 
n. 231/2021/R/eel, del 1° giugno 2021, e il conto per il 
finanziamento delle misure di compensazione territoriale, 
di cui all’art. 51 della medesima deliberazione, non sono 
più soggetti all’obbligo di riscossione da parte dei forni-
tori e che a decorrere dall’anno 2023 le relative misure 
sono adottate nel limite delle risorse di cui al comma 22 
del medesimo art. 1; 

 Considerato, altresì, che, ai sensi del richiamato art. 1, 
comma 22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è auto-
rizzata la spesa di 400 milioni di euro annui a decorrere 
dal 2023, di cui 15 milioni di euro annui destinati alle 
misure di compensazione di cui all’art. 4, comma 1  -bis  , 
del decreto-legge n. 314 del 2003, e che tali risorse sono 
trasferite alla Cassa per i servizi energetici e ambientali 
entro il 28 febbraio di ciascun anno; 

 Visti l’art. 1, comma 451, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2024-2026» e l’art. 3, comma 12  -novies  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di termini normativi», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, 
n. 18, che hanno disposto per l’anno 2024, rispettiva-
mente, una riduzione di euro 105.581.278,31 e di euro 
45.000.000 all’autorizzazione di spesa di cui al citato 
art. 1, comma 22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
che è stata, pertanto, conseguentemente rideterminata per 
l’annualità di riferimento in euro 249.418.721,69, di cui 
15 milioni di euro destinati alle sopra indicate misure di 
compensazione; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recan-
te «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione Tributaria» converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
che all’art. 28 istituisce, sotto la vigilanza del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
l’ISPRA, al quale è attribuito il compito di svolgere le 
funzioni dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e 
per i servizi tecnici (APAT) di cui all’art. 38 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visti gli articoli 1 e 6 del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 45, recante «Attuazione della direttiva 2011/70/
EURATOM che istituisce un quadro comunitario per la 
gestione responsabile e sicura del combustibile nucle-

are esaurito e dei rifiuti radioattivi», che individuano 
nell’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la 
radioprotezione, di seguito ISIN, l’autorità di regolamen-
tazione competente in materia di sicurezza nucleare e 
radioprotezione; 

 Considerato che l’art. 9 del predetto decreto legislati-
vo n. 45 del 2014 dispone che le funzioni dell’autorità 
di regolamentazione competente continuano ad essere 
svolte dal Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale dell’ISPRA fino all’entrata in vigore del rego-
lamento che definisce l’organizzazione e il funzionamen-
to interni dell’ISIN e che ogni riferimento, in particolare 
all’ISPRA, contenuto in tutte le disposizioni normative 
di settore attualmente vigenti, è da intendersi rivolto 
all’ISIN che ne assume le funzioni e i compiti; 

 Visto il nuovo regolamento organizzativo dell’ISPRA, 
entrato in vigore il 1° gennaio 2017, ove si stabilisce che 
le funzioni e i compiti di autorità di regolamentazione 
competente in materia di sicurezza nucleare e di radiopro-
tezione sono svolte dal Centro nazionale per la sicurezza 
nucleare e la radioprotezione dell’Istituto che a tali fini 
sostituisce, fino al completamento del processo istitutivo 
dell’ISIN, l’   ex    Dipartimento nucleare, rischio tecnologi-
co e industriale; 

 Preso atto che in data 1° agosto 2018 è divenuto opera-
tivo l’ISIN nello svolgimento delle funzioni e dei compiti 
dell’autorità di regolamentazione competente in materia 
di sicurezza nucleare e di radioprotezione, che erano già 
posti in capo al Dipartimento nucleare, rischio tecnologi-
co e industriale dell’ISPRA; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e in particolare:  

 1. la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come 
integrata e modificata dalla successiva delibera CIPE 
29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo stesso Co-
mitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP e 
ha stabilito che il CUP stesso deve essere riportato su tutti 
i documenti amministrativi e contabili, cartacei e infor-
matici, relativi a progetti di investimento pubblico e deve 
essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi infor-
mativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dall’art. 41, comma 1 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per 
la semplificazione e l’innovazione digitale», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
la quale, all’art. 11, ha disposto che ogni progetto di in-
vestimento pubblico deve essere dotato di un CUP e, in 
particolare, ha previsto, tra l’altro, l’istituto della nullità 
degli «atti amministrativi, anche di natura regolamentare, 
adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispon-
gono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzio-
ne di progetti di investimento pubblico» in assenza dei 
corrispondenti codici, che costituiscono elemento essen-
ziale dell’atto stesso; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia» e successive modifi-
cazioni, che all’art. 6 definisce le sanzioni applicabili in 
caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito con modificazioni 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 e, in particolare, 
l’art. 1, comma 1, lettera   c)  , con cui il Ministero della 
transizione ecologica è ridenominato «Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica»; 

 Vista la nota prot. n. 31318 del 2 dicembre 2025, con la 
quale il Capo di Gabinetto del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, di seguito MASE, ha trasmes-
so al DIPE la proposta di ripartizione, per l’anno 2024, 
delle misure di compensazione territoriale a favore dei 
siti che ospitano centrali nucleari e impianti del ciclo 
combustibile nucleare corredata della relativa documen-
tazione istruttoria comprensiva della relazione predispo-
sta dall’ISIN nell’ottobre 2025 posta a base della propo-
sta medesima; 

  Vista la medesima nota prot. n. 31318 del 2 dicembre 
2025 con la quale il Capo di Gabinetto del MASE ha, 
altresì, trasmesso al DIPE:  

 il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurez-
za energetica del 2 dicembre 2025 repertoriato al n. 434, 
di ripartizione delle misure di compensazione territoriale 
a favore dei siti che ospitano centrali nucleari e impianti 
del ciclo combustibile nucleare per l’annualità 2024; 

 la nota prot. n. 60452 del 13 novembre 2025 con 
la quale la Cassa per i servizi energetici e ambientali 
(CSEA), ha comunicato che gli importi accreditati alla 
medesima, ai sensi del citato art. 1, commi 20 e 22, della 
legge 29 dicembre 2022 n. 197, per il finanziamento delle 
attività nucleari residue e il conto per il finanziamento 
delle misure di compensazione territoriale, relativamente 
all’annualità 2024, risultano pari a circa 249 milioni di 
euro, di cui 15 milioni di euro allocati al Conto oneri per il 
finanziamento delle misure di compensazione territoriale; 

 Vista la nota prot. n. 8585 del 16 gennaio 2026 con 
la quale il Capo di Gabinetto del MASE ha integrato la 
documentazione trasmessa al DIPE con la citata nota del 
2 dicembre 2025, allegando il decreto del Capo del Dipar-
timento Energia del MASE del 22 febbraio 2024, n. 21, di 
impegno e contestuale trasferimento in favore della CSEA 
delle somme di cui al citato art. 1, comma 22, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 per l’esercizio finanziario 2024; 

 Considerato che con il citato decreto del 2 dicembre 
2025 è approvata la ripartizione percentuale, per l’anno 
2024, del contributo in favore dei comuni e delle province 
ospitanti centrali nucleari e impianti del ciclo del com-
bustibile radioattivo, nonché dei comuni confinanti con 
quello nel cui territorio è ubicato il sito, ai sensi del cita-
to comma 1  -bis  , dell’art. 4, del decreto-legge n. 314 del 
2003, come modificato dall’art. 7  -ter   del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 208, recante «Misure straordinarie 
in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambien-
te», convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 13; 

 Vista, altresì, la relazione predisposta dall’ISIN, con-
cernente le quote di ripartizione delle misure compen-
sative in applicazione dei criteri relativi all’inventario 
radiometrico dei siti nucleari italiani esplicitati nella rela-
zione medesima, dalla quale risulta in particolare che, per 
quanto attiene al calcolo della quota spettante ai comuni 
confinanti, sono stati applicati i dati ISTAT aggiornati al 
2024, per la determinazione del parametro relativo alle 
superfici interessate, e i dati ISTAT sulle Sezioni di censi-

mento relativi al 2021 per la determinazione del parame-
tro sulla popolazione residente all’interno delle superfici 
interessate; 

 Considerato che nella proposta in esame viene espres-
so l’avviso di mantenere il vincolo di destinazione delle 
risorse alla realizzazione di interventi mirati all’adozione 
di misure di compensazione in campo ambientale, con in-
dicazione dei relativi settori di intervento; 

 Considerato che la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante 
«Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni», ha previsto la costitu-
zione delle città metropolitane, ridefinendo il sistema del-
le province e disciplinando le unioni e fusioni di comuni; 

 Tenuto conto, in particolare, che l’art. 1, comma 16, 
della citata legge n. 56 del 2014 ha stabilito che dal 
1° gennaio 2015 la Città metropolitana di Roma Capitale 
sostituisce la preesistente Provincia di Roma, subentran-
do ad essa in tutti i rapporti e in tutte le funzioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del CIPESS, e gli è 
stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le fun-
zioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento della politica economica e di 
programmazione e monitoraggio degli investimenti pub-
blici, compresi quelli orientati al perseguimento dello svi-
luppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato di 
cui alla delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifi-
cata dalla delibera 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Re-
golamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che il regolamento sopra citato, anche ai 
sensi dell’art. 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e 
successive modificazioni, prevede che questo Comitato 
sia presieduto «dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e che in caso di sua assenza o impedimento tempo-
raneo, è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di Vice Presidente di questo stesso 
Comitato»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 
verifiche di finanza pubblica e successivamente sottopo-
sto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 920-P del 29 gennaio 2026 
predisposta dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, posta a base della seduta del 
Comitato; 

 Considerato il dibattito svolto durante l’odierna seduta 
di questo Comitato; 
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 Su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurez-
za energetica; 

  Delibera:  

 1. Criteri di ripartizione. 
  Le risorse destinate come misura compensativa ai 

comuni e alle province che ospitano gli impianti, di cui 
all’art. 4 del decreto-legge n. 314 del 2003 richiamato in 
premessa, vengono ripartite per ciascun sito sulla base di 
tre componenti:  

   a)   la radioattività presente nelle strutture stesse 
dell’impianto, in forma di attivazione e di contaminazio-
ne, che potrà essere eliminata al termine delle procedure 
di disattivazione dell’impianto stesso; 

   b)   i rifiuti radioattivi presenti, prodotti dal pregresso 
esercizio dell’impianto o comunque immagazzinati al suo 
interno; 

   c)   il combustibile nucleare fresco e, soprattutto, ir-
raggiato eventualmente presente. 

 2. Ripartizione tra comuni e province. 
 2.1. In applicazione dei criteri di cui al precedente punto 

1 e di quanto previsto dall’art. 4, comma 1  -bis  , del decre-
to-legge n. 314 del 2003, le risorse disponibili come mi-
sure compensative per l’anno 2024, pari a 15.000.000,00 
euro sono ripartite per ciascun sito e sono suddivise tra 
gli enti beneficiari in misura del 50 per cento a favore del 
comune nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 
per cento in favore della relativa provincia e in misura del 
25 per cento in favore dei comuni confinanti con quello 
nel cui territorio è ubicato il sito, secondo le percentuali 
e gli importi riportati nell’allegata tabella che costituisce 
parte integrante della presente delibera. 

 2.2. Le suddette risorse finanziarie sono destinate alla 
realizzazione di interventi mirati all’adozione di misure 
di compensazione in campo ambientale e, in particolare, 
in materia di: tutela delle risorse idriche, bonifica dei siti 
inquinati, gestione dei rifiuti, difesa e assetto del terri-
torio, conservazione e valorizzazione delle aree natura-
li protette e tutela della biodiversità, difesa del mare e 
dell’ambiente costiero, prevenzione e protezione dall’in-
quinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, 
interventi per lo sviluppo sostenibile. 

 2.3. Il contributo spettante ai comuni confinanti con 
quello nel cui territorio è ubicato il sito è calcolato in pro-
porzione alla superficie e alla popolazione residente nel 
raggio di dieci chilometri dall’impianto, secondo i dati 
ISTAT aggiornati al 2024 per la determinazione del pa-
rametro relativo alle superfici interessate, e i dati ISTAT 
sulle Sezioni di censimento relativi al 2021, per la de-
terminazione del parametro sulla popolazione residente 
all’interno delle superfici interessate. 

  2.4 Ai fini dell’erogazione dei contributi di cui al punto 3:  
 gli enti locali comunicano al Ministero dell’ambien-

te e della sicurezza energetica i CUP degli interventi in 
conto capitale ovvero le spese correnti ad essi funzionali 
ai fini dell’espletamento, da parte del medesimo Ministe-
ro, delle verifiche ritenute opportune, da concludersi en-
tro il termine di trenta giorni dalla comunicazione, salvo 
richieste di integrazioni e/o chiarimenti che sospendono i 
predetti termini; 

 concluse le verifiche di cui al punto precedente, il 
suddetto Ministero autorizza CSEA all’erogazione delle 
risorse agli enti beneficiari secondo la procedura di cui 
al punto 3. 

 3. Modalità di erogazione delle somme. 

 3.1. Le somme di cui al precedente punto 2 sono ver-
sate dalla CSEA agli enti beneficiari, secondo le modalità 
previste dal sistema di tesoreria unica di cui alla legge 
29 ottobre 1984, n. 720, recante «Istituzione del sistema 
di tesoreria unica per enti ed organismi pubblici» e suc-
cessive modificazioni, su capitoli appositamente istituiti 
da ciascun ente locale interessato. 

 3.2. Gli atti amministrativi con i quali gli enti locali 
sopra individuati dispongono il finanziamento o autoriz-
zano l’esecuzione di progetti di investimento a valere sul-
le suddette risorse finanziarie devono recare il CUP dei 
progetti stessi, pena nullità dei relativi atti, con l’indica-
zione dei finanziamenti concessi a valere su dette misure, 
della data di efficacia di detti finanziamenti e del valore 
complessivo dei singoli investimenti. Gli stessi enti locali 
indicano le spese correnti ad essi funzionali e danno noti-
zia, con periodicità annuale, al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, nonché in apposita sezione dei 
propri siti    web    istituzionali, dell’elenco dei citati proget-
ti, con particolare riferimento al vincolo di destinazione 
delle risorse, indicandone il CUP, la presente delibera di 
assegnazione delle risorse, l’importo totale del finanzia-
mento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e 
lo stato di attuazione finanziario e procedurale e le spese 
correnti ad essi funzionali. Il monitoraggio dei progetti 
di investimento avviene attraverso il sistema informativo 
previsto dal decreto legislativo n. 229 del 2011 da parte 
dei soggetti titolari dei CUP. Le informazioni trasmesse 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
e pubblicate dagli enti locali sui propri siti istituzionali 
sono coerenti e verificate con i dati presenti sul predetto 
sistema di monitoraggio. 

 3.3. Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica è chiamato a relazionare a questo Comitato, entro il 
31 dicembre 2027, sullo stato di utilizzo delle risorse ri-
partite con la presente delibera, con particolare riferimen-
to al rispetto del suddetto vincolo di destinazione delle ri-
sorse, in base alla rendicontazione che gli enti beneficiari 
sono chiamati a presentare al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica. Le informazioni concernenti 
l’attività di relazione a questo Comitato e quelle relati-
ve alla rendicontazione delle risorse sono desunte anche 
sulla base dei dati presenti sul sistema di cui al punto 3.2, 
soprattutto per quel che concerne l’avanzamento dei pa-
gamenti relativi agli interventi. 

 3.4. Le risorse non erogate dalla CSEA agli enti benefi-
ciari che non hanno provveduto a comunicare quanto pre-
visto dal punto 2.4., entro il termine ultimo di cui al punto 
3.3., sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
rimanere ivi acquisite. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti 27 marzo 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 219 
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 ALLEGATO    

  

Tabella riparto compensazioni anno 2024 
 

Impianti  

Quota  
spettante al  

sito anno  
2024 %  

Importo 
spettante al 

sito anno 2024  
Comuni e Province  

Quota 
spettante a 

Ente  
beneficiario 

anno 2024 %  

Importo 
spettante a 

Ente 
beneficiario 
anno 2024 €  

Impianto EUREX e 
Deposito Avogadro 31,4187 4.712.805,00 

Comune di Saluggia (VC)  15,709350 2.356.402,50 

Provincia di Vercelli  7,854675 1.178.201,25 

Comune di Cigliano (VC)  0,783913 117.586,95 

Comune di Crescentino (VC)  2,241039 336.155,85 

Comune di Lamporo (VC)  0,326135 48.920,25 

Comune di Livorno Ferraris (VC)  1,627601 244.140,15 

Comune di Rondissone (TO)  0,579425 86.913,75 

Comune di Torrazza Piemonte (TO)  0,752648 112.897,20 

Comune di Verolengo (TO)  1,543914 231.587,10 

Centrale “Enrico 
Fermi”  10,3797 1.556.955,00 

Comune di Trino (VC)  5,189850 778.477,50 

Provincia di Vercelli  2,594925 389.238,75 

Comune di Camino (AL)  0,348366 52.254,90 

Comune di Costanzana (VC)  0,343091 51.463,65 

Comune di Fontanetto Po (VC)  0,465444 69.816,60 

Comune di Livorno Ferraris (VC)  0,031391 4.708,65 

Comune di Morano sul Po (AL)  0,460566 69.084,90 

Comune di Palazzolo Vercellese (VC)  0,378584 56.787,60 

Comune di Ronsecco (VC)  0,295924 44.388,60 

Comune di Tricerro (VC)  0,271559 40.733,85 

Centrale di Latina  11,8669 1.780.035,00 

Comune di Latina (LT)  5,933450 890.017,50 

Provincia di Latina  2,966725 445.008,75 

Comune di Cisterna di Latina (LT)  1,344786 201.717,90 

Comune di Nettuno (RM)  1,621939 243.290,85 

Centrale di Caorso  9,7319 1.459.785,00 

Comune di Caorso (PC)  4,865950 729.892,50 

Provincia di Piacenza  2,432975 364.946,25 

Comune di Caselle Landi (LO)  0,290127 43.519,05 

Comune di Castelnuovo Bocca d’Adda 
(LO)  

0,257372 38.605,80 

Comune di Cortemaggiore (PC)  0,430742 64.611,30 

Comune di Monticelli d’Ongina (PC)  0,694297 104.144,55 

Comune di Piacenza (PC)  0,411152 61.672,80 

Comune di Pontenure (PC)  0,117828 17.674,20 

Comune di San Pietro in Cerro (PC)  0,231457 34.718,55 
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Impianti 

Quota 
spettante al 

sito anno 
2024 % 

Importo 
spettante al 

sito anno 2024 
Comuni e Province 

Quota 
spettante a 

Ente 
beneficiario 

anno 2024 % 

Importo 
spettante a 

Ente 
beneficiario 
anno 2024 € 

Centrale del 
Garigliano 10,2571 1.538.565,00 

Comune di Sessa Aurunca (CE) 5,128550 769.282,50 

Provincia di Caserta 2,564275 384.641,25 

Comune di Castelforte (LT) 0,436661 65.499,15 

Comune di Cellole (CE) 0,613022 91.953,30 

Comune di Galluccio (CE) 0,009493 1.423,95 

Comune di Minturno (CE) 0,912403 136.860,45 

Comune di Rocca d’Evandro (CE) 0,034929 5.239,35 

Comune di Roccamonfina (CE) 0,000078 11,70 

Comune di Santi Cosma e Damiano 
(LT)  

0,557689 83.653,35 

Impianto ITREC 10,5097 1.576.455,00 

Comune di Rotondella (MT) 5,254850 788.227,50 

Provincia di Matera 2,627425 394.113,75 

Comune di Nova Siri (MT) 0,770615 115.592,25 

Comune di Policoro (MT) 1,595562 239.334,30 

Comune di Tursi (MT) 0,261248 39.187,20 

CR Casaccia 
(Opec/lPU/Nucleco)  7,3406 1.101.090,00 

Roma Capitale 3,670300 550.545,00 

Città metropolitana di Roma Capitale 1,835150 275.272,50 

Comune di Anguillara Sabazia (RM)  1,080194 162.029,10 

Comune di Campagnano di Roma (RM) 0,055860 8.379,00 

Comune di Fiumicino (RM) 0,275353 41.302,95 

Comune di Formello (RM) 0,423743 63.561,45 

EURATOM CCR  
Ispra  6,7451 1.011.765,00 

Comune di Ispra (VA) 3,372550 505.882,50 

Provincia di Varese 1,686275 252.941,25 

Comune di Angera (VA) 0,452560 67.884,00 

Comune di Belgirate (VB) 0,108012 16.201,80 

Comune di Brebbia (VA) 0,222453 33.367,95 

Comune di Cadrezzate con Osmate (VA) 0,216831 32.524,65 

Comune di Lesa (NO)  0,259010 38.851,50 

Comune di Ranco (VA) 0,136919 20.537,85 

Comune di Travedona-Monate (VA)  0,290490 43.573,50 

Impianto Bosco 
Marengo  1,7503 262.545,00 

Comune di Bosco Marengo (AL) 0,875150 131.272,50 

Provincia di Alessandria  0,437575 65.636,25 

Comune di Alessandria (AL)  0,112362 16.854,30 

Comune di Basaluzzo (AL) 0,021812 3.271,80 

Comune di Casal Cermelli (AL) 0,014463 2.169,45 

Comune di Fresonara (AL) 0,008784 1.317,60 

Comune di Frugarolo (AL) 0,031516 4.727,40 

Comune di Novi Ligure (AL) 0,148309 22.246,35 

Comune di Pozzolo Formigaro (AL) 0,051169 7.675,35 

Comune di Predosa (AL) 0,005332 799,80 

Comune di Tortona (AL) 0,043828 6.574,20 

100 15.000.000,00 TOTALI 10  15.000.000,00 

  26A01721


